
DALLA SCELTA DEL MODELLO ALLA GESTIONE DELLE SPESE: L’AUTO
DIVENTA SEMPRE PIÙ UN SERVIZIO
25 Maggio 2026

L’auto resta centrale nella vita quotidiana degli italiani, ma il modo di accedervi sta cambiando. Per decenni la scelta del
veicolo è stata associata quasi automaticamente all’acquisto: si valutava il modello, si trattava il prezzo, si pianificavano
finanziamento, assicurazione, bollo, manutenzione e futura rivendita. Oggi una parte crescente del mercato ragiona in modo
diverso. L’interesse non riguarda più soltanto la proprietà del mezzo, ma la possibilità di utilizzare un’auto adatta alle proprie
esigenze, con costi più chiari e servizi integrati.

Il cambiamento nasce da fattori concreti. Secondo ACI, nel 2024 in Italia circolavano quasi 41,3 milioni di autovetture, con un
rapporto di 701 auto ogni 1.000 abitanti, il valore più alto in Europa. Lo stesso Annuario Statistico ACI 2025 segnala un’età
mediana delle auto pari a 13 anni e una spesa complessiva per l’auto di poco superiore a 165 miliardi di euro, con una
media annua di circa 4.000 euro per veicolo.

Questi numeri spiegano perché la gestione dell’auto sia diventata una voce importante nei bilanci familiari e aziendali.
Acquisto, carburante, manutenzione e riparazioni pesano in modo diverso a seconda dell’uso, dei chilometri percorsi e
dell’età del mezzo. In parallelo, il mercato propone formule che trasformano l’auto in un servizio: si paga un canone, si
definiscono durata e chilometraggio, si includono varie prestazioni accessorie e si riduce l’incertezza legata alle spese
impreviste.

Non si tratta di una soluzione valida per chiunque. Chi usa poco l’auto, conserva lo stesso veicolo per molti anni e accetta il
rischio di costi occasionali può continuare a trovare conveniente la proprietà. Per chi cerca programmazione, semplicità
amministrativa e aggiornamento del mezzo, invece, il modello su canone rappresenta un’alternativa sempre più concreta.



Perché l’auto viene percepita sempre più come un servizio
L’auto viene percepita come servizio perché il valore non è più solo nel possesso, ma nella disponibilità continuativa del
mezzo. Per molte persone conta poter guidare un veicolo affidabile, con costi prevedibili e assistenza inclusa, più che
detenerne formalmente la proprietà.

Il contesto europeo conferma questa tendenza. ACEA rileva che nel 2024 sulle strade dell’Unione europea circolavano 256
milioni di auto, in aumento dell’1,4% rispetto all’anno precedente, e che l’Italia aveva la maggiore densità di vetture per
abitante. Eurostat indica inoltre che in Italia il tasso di motorizzazione ha raggiunto 701 autovetture ogni 1.000 abitanti,
contro una media UE di 578.

Una presenza così elevata di veicoli rende più evidente la necessità di modelli gestionali efficienti. L’auto non è più soltanto
un bene da comprare, ma un insieme di funzioni: mobilità quotidiana, sicurezza, continuità lavorativa, accesso a tecnologie
più recenti e controllo delle spese.

Come cambia la scelta del modello
La scelta del modello cambia perché parte sempre più dall’uso reale. Prima di valutare marca, allestimento o
motorizzazione, diventa utile chiedersi quanti chilometri si percorrono ogni anno, dove si guida, quante persone viaggiano
abitualmente e se il veicolo serve per lavoro, famiglia o tempo libero.

Per un professionista che percorre lunghi tragitti, la priorità può essere l’efficienza nei consumi. Per una famiglia, contano
spazio, sicurezza e comfort. Per una piccola impresa, invece, possono essere decisivi tempi di consegna, assistenza e
semplicità nella gestione documentale.

In questo passaggio si inseriscono piattaforme digitali specializzate in noleggio a lungo termine come Yoyomove, realtà
europea dedicata alla mobilità flessibile che aiuta privati, partite IVA e aziende a confrontare soluzioni su canone in base a
durata, chilometraggio, anticipo e servizi inclusi. In questo contesto, il noleggio a lungo termine diventa una delle formule
con cui valutare l’auto partendo dal bisogno concreto, invece che dal solo prezzo di acquisto.

La logica è pratica: scegliere il veicolo giusto significa ridurre sprechi, evitare sovradimensionamenti e collegare la spesa al
reale stile di mobilità.

Quali spese entrano davvero nel costo dell’auto
Il costo dell’auto non coincide con il prezzo iniziale. ACI stima che nel 2024 gli italiani abbiano destinato 53 miliardi di euro
ad acquisto e ammortamento, 41 miliardi ai carburanti e oltre 29 miliardi a manutenzione e riparazione. Queste tre voci
rappresentano la parte più significativa della spesa complessiva.

Per il lettore, il punto essenziale è distinguere tra costo visibile e costo totale. Il prezzo del veicolo è solo una componente. A
questo si aggiungono assicurazione, tassa automobilistica, pneumatici, tagliandi, revisioni, eventuali guasti, perdita di valore
nel tempo e spese finanziarie se l’acquisto avviene con un prestito.

La formula su canone risponde proprio a questa esigenza di chiarezza. Non elimina il costo dell’auto, ma lo rende più
leggibile. Chi firma un contratto deve comunque controllare franchigie, limiti chilometrici, servizi compresi, penali e
condizioni di riconsegna.

Cosa dicono i dati sul mercato
I dati indicano che la mobilità su canone è ormai parte strutturale del settore automotive. ANIASA segnala che nel 2025 il
comparto del noleggio veicoli ha raggiunto 17 miliardi di euro di giro d’affari, 1,5 milioni di veicoli in flotta e 526.500
immatricolazioni, pari al 34% del mercato nazionale.

La parte legata ai contratti di maggiore durata ha toccato oltre 13 miliardi di euro di fatturato, con 1,3 milioni di veicoli in
flotta e 411mila immatricolazioni. ANIASA evidenzia anche la crescita dei clienti privati, arrivati a 185mila, con un
incremento del 4%.

UNRAE, sui dati gennaio-settembre 2025, registra 830.068 contratti di durata superiore a 30 giorni, in aumento del 13,3%
rispetto allo stesso periodo del 2024. Le società restano prevalenti con l’85,8% del totale, ma i privati crescono del 19,1%.

https://www.yoyomove.com/it/


Quando conviene ragionare sull’auto come servizio
Conviene ragionare sull’auto come servizio quando servono prevedibilità, aggiornamento e minore carico gestionale. È il
caso di chi percorre molti chilometri, usa il veicolo per lavoro o vuole evitare esborsi iniziali elevati.

La convenienza non è automatica. Va calcolata confrontando costo annuo complessivo della proprietà e canone totale del
contratto. Il confronto deve includere chilometri, durata, assicurazione, manutenzione, svalutazione e rischio di riparazioni
straordinarie.

L’auto come servizio non cancella la proprietà, ma amplia le possibilità di scelta. In un Paese con un parco veicoli numeroso,
costoso e mediamente anziano, questa evoluzione risponde a una domanda precisa: guidare in modo più semplice,
programmabile e coerente con le proprie reali necessità.
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